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E' mata fa MZIOM Ho Ci Mìa 

I comunisti nelle 
università milanesi 

Centinaia di studenti, docenti, esponenti del personale 
non insegnante, rappresentanze operaie dei maggiori com
piesti milanesi hanno partecipato al congresso costitutivo 

r MILANO, 12 ottobre 
Centinaia di studenti comu

nisti, numerosi ducenti, espo
nenti del personale non inse
gnante. rappresentanze ope
raie dei magKion compless i 
milanesi partecipano ai lavo
ri. iniziati venerdì sera pres
so il salone Gramsci della fe
derazione del PCI. del Con
gresso costitutivo della sezio
ne universitaria Ho Ci Min. 

Al tavolo della presidenza 
òella seduta inaugurale i com
pagni Giovanni Berlinguer 
(che ha concluso stamattina ì 
lavori congressuali sui quali 
torneremo ancora), Tortorella 
della direzione del Partito, la 
senatrice Valeria Bonazzola 
della commiss ione scuola del 
Senato. Riccardo Terzi, della 
segreteria d e l l a federazione 
milanese, Ernesto Treccani 
del CC e Enea Cerquetti della 
commiss ione culturale mila
nese. 

Presiedeva il compagno Nul
lo Bulgarelli segretario della 
sezione H o Ci Min dell'Alfa 
Romeo di Arese che ha conse
gnato la bandiera alla sezione 
universitaria ugualmente inti
tolata al grande rivoluziona
rio scomparso. 

Hanno fatto una relazione, 
Cerquetti (Ruolo della sezione 
universitaria nel quadro della 
lotta culturale del partito» e 
Tortorella «Situazione politica 
«* compiti di lotta del partito' . 
Il compagno Sergio Soave ha 
svolto la relazione congres
suale. 

La costituenda sezione muo
ve dalla esigenza di portare 
nel dibattito politico tra gli 
studenti e nella lotta per la 
trasiormaziont* delle strutture 
universitarie la linea del par
tito, attraverso un organismo 
del partito. Come e stato ri
badito nella relazione di O r -
quetti ed in particolare in 
quella di Soave in nessun mn 
do la sezione universitaria as 
sumera la fisionomia di uno 
strumento .specialistico :u 
venga delegata l'elaborazione 
e l'iniziativa nell'ambito uni
versitario; il ruolo della sezio 
ne universitaria Ma nel i l io 
contributo all'azione comples
siva del partito .soprattutto 
per quanto riguarda il diverso 
sviluppo della ricerca scien
tifica e culturale e la costru
zione di un'alleanza tra le for
ze del lavoro e quelle della 
cultura 

Regionale è l'ambito di in
tervento della sezione, perchè 
regionale è il carattere dei 
problemi universitari (studen
ti pendolari, proliferazioni di 
facoltà delle sedi nei capoluo
ghi lombardi, ecc.». Quanto ai 
problemi del collegamento, 
necessariamente organico e 
continuo, ess i si pongono non 
•solo all'interno del partito ma 
anche con le categorie più di
rettamente interessate alla tra
sformazione d e l l e strutture 
culturali e didattiche quali gii 
insegnanti, i ricercatori, gli in
tellettuali, i tecnici. 

Il rapporto con la FGCI è 
garantito s ia dai compagni 
che possiedono la doppia tes
sera, sia dall'iniziativa della 
sezione universitaria che non 
può ovviamente prescindere 
da tutti i grandi problemi 
della gioventù (diritto allo stu
dio, istruzione media, profes
sionale, ecc . ) . Stretta collabo
razione tra la sezione e gli 
strumenti di intervento poli
tico del partito; stampa, grup
pi consiliari, parlamentari ed 
immediato contatto con la se
zione culturale. 

Da tale strategia di verifica 
e di attuazione della linea dei 
comunisti nell'ambito univer
sitario ne discende che fonda
mentale è il rapporto nell'ela
borazione e nella prassi con 
le sezioni di fabbrica, il consi
glio operaio provinciale ed i 
sindacalisti comunisti . 

La struttura organizzativa 
viene proposta nella forma di 
un comitato direttivo di 29 
membri, una segreteria di 7 
membri, tre probiviri, l'as
semblea degli iscritti e com

missioni di lavoro permanenti 
o temporanee- La sede è pres
so la sezione Carminelli in via 
Archimede 13. 

L'obiettivo postosi dalla se
zione di portare nell'istituzio
ne universitaria la lotta di 
classe pone ì termini dell'in
tesa con le altre forze stu
dentesche nei problemi che 
nascono. 1 > dalle condizioni 
di vita e di sfruttamento del
la classe operaia; 2> dalle lot
te di massa oondotte dal mo
vimento operaio per la rifor
ma delle strutture e per la 
modificazione dei rapporti di 
forza e di potere; 3) dalla lot
ta contro l'imperialismo e per 
l'indipendenza nazionale nel 
quadro dell'internazionalismo 
militante. 

Ci sia concesso, data l'orga
nicità e gli stretti nessi tra le 
tre relazioni di questa prima 
serata congressuale, la loro 
congiunta esposizione. 

La situazione nel Paese è 
improntata dalle grandi lotte 
sindacali caratterizzate da una 
unita e da una combattività. 
significative del fallimento di 
ogni manovra (passata e re
cente) di dividere ed integra
re la classe operaia. 

Caratteristica di queste lotte 
è. altresì, la presenza massic
cia di tecnici e impiegati che 
palesa una presa di coscien
za non rivoluzionaria, risul
tato anche della presenza co
munista e della diffusione del 
marxismo. 

A riguardo Soave ha citato 
alcuni brani dei documenti 
dell'assemblea della SNAM 
Progetti, dai quali emerge la 
analisi delle particolari forme 
di sfruttamento subita dai 
tecnico e il suo rifiuto di ri
solvere ì propri problemi sul 
piano individuale sul quale si 
basa il processo di integra
zione e di degenerazione car
rieristica, j»ia tipici» delle ca
tegorie intermedie 

Ciò avviene per una s e n e di 
motivi insiti e peculiari del
lo sviluppo produttivo che ha 
dequalificato, per ragioni or
ganizzative. la prestazione pro
fessionale del tecnico e del
l'impiegato i s immetricamente 
privandolo del suo potere di 
contrattazione a livello indivi
duale) e lo ha estromesso , in 
larghissima parte, dai momen
ti decisionali. Per contropar
tita l'organizzazione aziendale 
tenta autoritariamente di im
porre agli strati intermedi co
si depauperati, l'adesione ideo
logica ai suoi fini. 

Di qui la discesa sul terre
no della lotta di classe dei 
tecnici e degli impiegati per 
riconquistare « collettivamen
te ». sotto la guida del movi
mento operaio diversi rappor
ti di potere nell'azienda. 

Questo sul piano della lotta 
sindacale; a monte tuttavia 
sussistono le gravi contraddi
zioni che riguardano il siste
m a di qualificazione. Taso 
della scienza e delle cognizio
ni che si risolvono nel pili 
vasto ambito della trasforma
zione delle istituzioni scienti
fiche e didattiche e in parti
colare nelle università. 

Partendo da queste premes
se diventa fondamentale l'al
largamento dello scontro di 
classe al terreno universita
rio con l'obiettivo di spezzare 
quel regime di separazione 
della scienza dal lavoro che 
permette al capitale di pie
gare la scienza ai propri fini 

Gli studenti che nell'uni
versità entrano per qualifi
carsi. per imparare un lavoro, 
pagano di persona questa con
traddizione tra le nozioni ap
prese e i futuri sbocchi pro
fessionali e la loro rivolta è 
per se stessa un momento di 
opposizione al capitalismo in 
un settore importante per la 
strategia delle alleanze del 
movimento operaio 

La direttiva strategica dei 
comunisti di creare nell'uni
versità centri di ricerca e di 
intervento sui problemi delle 
condizioni di vita e di sfrut
tamento dei lavoratori, gesti
ti da tutti gli interessati, la-

Dolce ottobre 

voratori, esperti, studenti. 
tecnici, rappresenta una pro
spettiva di azione e di lotta 
con obiettivi, sempre più va 
sti, interni e esterni all'uni
versità. 

Lottare in questo modo, ad 
esempio, sui temi della salu
te in fabbrica vuol dire, da una 
parte collegarsi alle lotte 
operaie su questo tema, con
tribuendo alla presa di co
scienza e alla mobilitazione e. 
dall'altra, imporre un diverso 
ruolo agli istituti universita
ri. come medicina del lavoro. 
e non universitari, come quel 
li previdenziali. 

Questo è fondamentalmente 
il progetto da riforma univer
sitaria dei comunisti- non so
stituire istituti a istituti, ma 
spezzare il regime capitalisti
co di isolamento dell'univer
sità e di uso della scienza. 
e aprire spazi alla lotta di 
classe e creare momenti di 
potere alle forze rivoluziona 
rie. 

Tortorella si e in particola
re soffermato sullo sviluppo 
e sulte prospettive politiche 
delle lotte contrattuali, poiché 
da e s s e emergono esigenze di 
riforme strutturali < riforma 
urbanistica, radicale m o d i i c a 
delle aziende a partecipazione 
statale, ecc.» e come attraver
so l'unita delle lotte le masse 
si dislochino su terreni sem
pre più avanzati e sollecitino 
nuovi rapporti di potere. 

Cerquetti si e soffermato 
prendendo spunto dai recenti 
avvenimenti milanesi come la 
lotta per il diritto allo studio 
abbia inizio nella scuola ma
terna, definendo l'attuale pe
riodo. l'anno dei genitori, se
guito all'anno degli studenti. 
sottolineando la presenza e la 
funzione del partito nella lot
ta per la scuola e nelle altre 
lotte che hanno investito le 
istituzioni culturali e ricrea
tive. 

Wladimiro Greco 

CoéicJftSf la r e t t f t e s i M eéiiim M festini 

A Locamo sì è scelta 
la strada più agevole 

Comandato sotte i migliori segni, nel iwffcr dei fiorai il 
quadro deUe proiezioni è diventato sempre mia eterogenea 

Natia riviera ligure il termometro ha raggiunte ieri i 25 gradi Mo l t i , comprata quatta famigliola 
al completo, ne hanno approfittalo par fare una bella nuotata 

Nuovo intervento contro le tendenze progressiste 

Per Paolo VI la 
Chiesa è gerarchia 
Il pontefice ha ribadito la sua sostan
ziale chiusura nei confronti delle istan
ze innovatrici che potranno manifestarsi 
anche nel corso del sinodo dei vescovi 

CITTA' DEL VATICANO, 
12 ot'obre 

Paolo VI. oggi, a mezzo
giorno, dalla finestra del suo 
studio privato, ha parlato ai 
fedeli raccolti in piazza San 
Pietro dei problemi che ij si
nodo dei vescovi, che mizierà 
domani i suoi lavori, è chia
mato ad affrontare 

Com'è noto. l'assemblea 
episcopale si apre in un mo
mento assai delicato per la 
vita della Chiesa cattolica 
romana 

Oia ieri, inaugurando il si
nodo. il Papa aveva « preso 
le distanze » dalle tesi inno
vatrici, portando anche un 
attacco esplicito contro le 
istanze di democratizzazioni1, 
che potrebbero trovare un'eco 
anche nel corso del sinodo, 
attraverso la voce dei presuli 
progressisti. Parlando ai fe
deli. Paolo VI ha sintetizzato. 
con 'ina formula più sempli
ce, mt. proprio per questo 
più chiara ed inequivoca, la 
posizione sua e della Curia 
romana in proposito, ripro
ponendo una concezione del

le strutture della Chiesa «er
to più « moderna » ed ade
guata alla complessità della 
realta e dei problemi del 
mondo attuale, ma pur sem
pre fondata sull'autoritari 
smo. 

Egli ha detto, infatti, che 
« il Concilio vaticano II ha 
messo in evidenza l'aspetto 
gerarchico della Chiesa, ob 
hligando a riflettere dove ri 
sieda e come si distribuisca 
e si eserciti la [Xitesta gerar 
chica. generatrice e direi tri 
ce. stabilita da Cristo a be
neficio del popolo di Dio » 
Secondo la concezione dell'at
tuale pontefice romano, cioè, 
ai vescovi, riuniti colleglli! 
mente ai vari livelli, spetta 
un ruolo consultivo più ani 
pio chp nel passato nel gover
no della Chiesa, che, tuttavia 
da un lato, resta rigidamen
te subordinato al potere de 
cisionale del Papa, dall'altro 
esclude la comunità dei sa
cerdoti e dei laici ' e dunque 
del « popolo di Dio », appun
to. come si dice» ria qualsiasi 
torma di direzione 

A Domodossola un corteo partigiano 

Celebrato il 
25° dell'Ossola 

Due piane intitolate a Tìbaldi e alla gloriosa Re
pubblica - Retorico le fischiato) intervento di Rumor 

DOMODOSSOLA. ì / c<'r,nr<-
Domodossola ha concluso 

fjKa: fon una nuova grande 
manifestazione partigiana e 
popolare !e < elebrazioru per 
il '_'."> anniversario dei quaran 
ta giorni della Repubblica de! 
l'()>-ola I n a folla di ex com
bat'ent; della liberta, di gio 
vani, di '..!•.oratori, di cittadi 
n: convenuta dai paesi osso-
Uni e an< he dal Milanese e 
dal Varesotto, ha sfilato per 
le v.e cittadine, hit parteci
pato .tii'in.iugurii/ionp di due 
piazze .muoiati' rispettiva 
mente <t Kftorv 'ribaldi, il se 
untore s o i a l i s t a che fu pre 
.sidente della giunta di «o 
verno partigiano, e alla Re 
pubblica dell'Ossola. 

Krano presenti le delega 
zion; ufficiali con gonfaloni 
di numerose citta partigiane. 
da Venezia a Modena, da Reg
gio kmilia a Gorizia, da Bo
logna a Milano «• molte altre 

In te-ta al lungo corteo i 
membri »• i superstiti di quel 
l.t e;-" l'i .a prima cspress io 
ru d: un governo dpmoerati-
r.i •• popoiiire, prenguratore 
di r o ine a; rebbe dovuto 

Il simposio medico-chirurgico internazionale di Torino 

Fi §J. MJ. 
t t t **wi e laser contro i tumori 

Vi hanno partecipato scienziati di tutto il mondo - illustrate nuo\e terapie 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 12 ottobre 

Il freddo e il caldo, il rag
gio luminoso del laser, che 
mioterapie e sostanze radioat
tive sono le nuove armi che 
M affiancano a chirurgia e ra
dioterapia nella battaglia con
tro il cancro. Si tratta di 
armi messe a punto secondo 
una strategia nuova, che si 
propone di attaccare il tumo
re direttamente nei punti di 
formazione, di concentrargli 
addosso il fuoco di tutti i 
r m u i antineoplastici finora 
acoperti dalla medicina. 

Se n'è parlato a lungo, oggi, 
nella giornata inaugurale del 
s imposio sul trattamento loco-
regionale dei tumori che si 
svolge a Torino nel quadro 
delle sei riunioni medico-chi
rurgiche internazionali. 

Insieme agli specialisti ita
liani, il convegno ha portato 
sulle rive del Po i maggiori 
esponenti di tutte le « scuole » 
che oggi costituiscono l'avan
guardia della lotta contro il 
cancro: americani e sovietici. 
giapponesi, rumeni, francesi, 
polacchi. Ognuno col suo ba

gaglio di tentativi e di espe
rienze da confrontare con al
tri tentativi P con altre espe
rienze, tutti egualmente utili 
e importanti perche — come 
dice il prof. Murray Cope-
land. direttore dell'istituto dei 
tumori di Houston — « non 
c'è una via unica p e f com
battere il cancro». Il prot. 
Edmondo Malan, direttore 
della cllnica di chirurgia ge
nerale dell'università di Mila
no, specialista in interventi 
antitumorali, è d'accordo: 
« Una terapia eguale per tutti 
i casi non esiste. Bisogna con
durre sperimentazioni sulle di
verse forme neoplastiche, per
che ognuna reagisce diversa
mente ». 

L'esigenza, insomma, è di 
moltiplicare t campi di ricer
ca, di potenziare le • équipe» :> 
di specialisti che lavorano in 
più direzioni. Certi risultati 
erano, fino ad ieri, completa
mente inattesi. L'impiego del 
freddo, o crioterapia, si è ri
velato ad esemplo util issimo 
in alcune forme tumorali del
le labbra, della vescica, della 
prostata: l'irrorazione diretta 
dei tessuti malati con n o t o 

liquido a una temperatura di 
cento gradi sotto lo zero, ne
crotizza le cellule tumorali di
struggendole. Il caldo non e 
da meno, esperienze di circo 
luzione extracorporea limitate 
alle gambe e alle braccia. 
grazie alle quali si e potuta 
portare la temperatura dei 
sangue a 42 gradi, si sono ri
velate di buona efficacia con
tro i tumori degli arti. 

Dice Copelflnd. « Le appa
recchiature tecniche di cui 
disponiamo finora sono anco
ra imperfette, e i risultati, 
quindi, assai parziali. Ma e 
una strada aperta. Allo stato 
attuale delle conoscenze, ra
dioisotopi e sostanze chemio
terapiche sono i trattamenti 
che danno maggiore garan
z ia» . Gli uni e le altre si 
stanno dimostrando partico
larmente efficaci nei cancri 
del rene, della mammella, del
l'utero, de] pancreas, della 
lingua, anche quando il male 
e in fase avanzata. Per gli or
gani interni colpiti, si utiliz
za la via endoarteriosa ossia 
le sostanze antitumorali ven
gono direttamente Inviate a 
determinati « distretti » del

l'organismo attraverso 1 arie 
ria che li nutre 

In questo modo si ottengo 
no contemporaneamente due 
risultati si aumentano i bene 
fici della terapia concentrali 
do la sostanza iniettata ne..a 
parte colpita dal man e -. 
riducono ì rischi di intoss, 
cazione dell'organismo 

Col metodo endoartenoso, il 
dott Irving Ariel, del Pai k 
Medicai Oroup di New York. 
è riuscito a « bombardare •. 
un fegato canceroso con mi-
crosfere di ceramica rontenen 
ti isotopi radioattivi- al sim
posio. l'esito è stato definito 
« ott imo ». I radioisotopi ven
gono pure giudicati assai ef 
ncaci per prevenire la meta
stasi del cancro, vale a dire 
la sua diffusione nell'organi
smo per via sanguigna, anche 
nelle forme tumorali più gra
vi come il carcinoma polmo
nare. 

Insomma, tecniche e terapie 
si affinano, i risultati — sep
pure parziali — non manca
no. Logico che a Copeland 
<che con Malan presiede il 
simposio» si sia chiesto di 
formulare una « previsione » 

] -u.i.i h.itiagiia contro il cari-
i ro (Il futuro si prospetta In 

] nntioso .i ha risposto il ta-
nio-o medito americano Ad 

I annientare uria ragionevole fi-
| dticia ha aggiunto - - e'e il 
! latto f ne pror «dono con eli-
| - ire' i MIC< e-si ,'e ricerche nel 
| c a m p o del l ' immunologia 

quando M saia trovato il mo
do fli lar reagire « automatica-
menti- » l'organismo umano 
nei confronti delle cellule 
cancerose, la vittoria contro 
il cancro potrà considerarsi 
a portata eli mano. 

L'immunologia e il settore 
m cui ha compiuto esperien
ze assai avanzai** IVéquipe» 
del prof. Coslachel, direttore 
dell'istituto di oncologia di 
Bucarest A sua volta, il prof. 
Koszarowsky, chirurgo capo 
dell'istituto oncologico di Var
savia, ha presentato una re
lazione su 252 casi di car
cinoma vulvare curato con 
elettrocoagulazione: buoni ri
sultati. e buone prospettive di 
una terapia che sta trovando 
nuove e impreviste possibi
lità < applicazione. 

Ptar Giorgio Botti 

•••.sere :1 governo de,,'Ita..a 
postla--( lsta Sono i osi stila 
ti fianco a (inni o i «-011111111 
sti fJ;se!Ia Floreamni e dia 
conio Hohcr':, 1, detno< r.<i:.i 
no Natale Merio!t; ;, -or ,01 
sta (Iiorgio Hal.ìMini. .. -1 
cerdot»» don /.appelli . ( \ .1 
Zlorllst.i Ci . - loto 1 Adente 
per impeliti. '. senatore l'in 
fx-rto Terra' '": e tu dei.'.i uniti 
fa d. L'o-.etno os-olano tu 1. 
segretario, idea.mente presen 
ti 1 prot.moriist; -< ornparsi. 
da Tibaidi .1 lii-mm risi.ano 
Mah est ìt:, da. 1 otruini-ia I; 
Jopantj a, -.l'-erdole C,ih,t'.,i 

I ' stata una u,orna'a :ri 
trilla d: ricordi ina ,m'ne di 
ini.WS.Tii JH" :. presente • pei 
il fut'iro •-. ! i 'orda\a «erto 
1 ne -.ent c:nf'!i<» ann: ta prò 
prio ni qui*-.! {.''orn. di o**o 
hre l'epica mpn >a de: ;>a: 
t,inair. ne..e dj.iv.oni (lari 
bald Va. 'Io-.-. Va, tl'O—i 
.a. Me.Mani: (',.•><• s \ i \ a tx-r 
< olii l'id'" -: s rt. 1 ,i iabhio 
sa < 'iii'roiji ;,-.• ,1 dei naz'ta-
sci-t; ' ;.i / i i ' iegnarono forze 
imponent. , i f -'roncare un 
epi-odlo o t lo sino e di .1 
t>ci":i 1 Ile 'i'i'i",i per .oro 
divenire ,>i-T.' olo-o. :ii < o la 
\oriti d i . i 'as -en'e - ino degli 
alleati 1 (man. uopo aver prò 
messo .unti limitari ed eco 
nomici lasciarono .a Reputa 
blicH dei:'0<-«o.a a difender 
si •' a so' co:|tt>ere (on : so 
li mezzi del.a p .eb iwrar .a ma 
poco arma'a ade-ione popò 
lare 

Ma le forzi* •...•• de.,a He 
.sistenza e • gio'.an. non -1 
accontentano solo d> ricord. 
lo avevano n b a d r o -aha'o se 
ra nel ' or so di nn mimato 
dibattito a, (jila.e erano 1, 

1 terpeni]!; : < ornili..-M olirne 
; voi e Fiore.inm. Mo-. .re. . 

C»a«eone, n demo'r -Mano o 
norevo'.e Hodra'o :. . .oei.i .e 
a\\ Arcarci.ni ni'titm "..indo 
quanto de,la R<*-:-'eri/a a <<i 
rn.ni lare dal.a Cosi Miz.one •• 
rima-to ani ora d,satte-o 1 
tnatttmto e n m a n andò come 
: traguardi d. prniires'o so 
< .a.e a: '. era .1 he ria ri. < t 
fettiva Kiust:z:a, siano perse
guibili oggi soltanto scnieran-
dosi con le grandi lotte ope 
raie •• sociali che scuotono 
il Paese l'na e s s e n z a che 
certo non casualmente, ita di 
mostrato d. non avvertire il 
presidente del Consiglio, ono
revole Rumor, oratore ufrina-
le della manifestazione, il cui 
deludente discorso si e limi
tato ad una esaltazione mera
mente s tanca dell'epopea o v 
nolana. Un modo di concepi
re la Resistenza come « ma
teria d'archivio » che molti 
partigiani e tanti giovani pre
senti hanno dimostrato di non 
accettare, sottolineando con 
fischi e interruzioni il discor
so del Capo del C?overoo. 

Elio RondoMni 

DALL'INVIATO 
LOCAMMO. 1 . ' \-.a--

l . i '.entiduesinui edizione del 
(estudì di Iiocarru) si e con 
elitra stasera con la cerimonia 
ufficiale dei premi e con la 
proiezione .fuori concorso 1 
del bellissimo film cubano di 
Humberto Kolas Lucia Non 
e stata una rassegna troppo 
coerente «per non dire di 
piui: era cominciata "sotto 1 
migliori segni, ma poi nel voi 
gere di questi giorni il qua 
d i o delle proiezioni e dive
nuto sempre più eterogeneo. 
le ajffre prime hanno per 
gran parte deluso ed 1 premi 
li Pardi d'oro caratteristici 
di questa manifestazione 1 non 
hanno lutto oggi che sancire. 
accogliendo in una comune 
« beneficiata » un gruppo di 
film, fa diffusa perplessità 
di fronte ad un panorama ci 
tiematografico tanto vago P 
< ontraddittorio 

Dati questi si oraggianti ri 
sultati resta soltanto qualche 
obiezione di m e n t o da ri voi 
nere al festival locitrnese vi 
sto che 1 premi si .sono voluti 
dare a tutti 1 costi, perche 
non caratterizzare questa pur 
discutibile decisione con una 
presa di posizione precisa'' 
In particolare, perche, ad e 
sempio. non premiare il riso 
luto Scenr rtt caccia in Un 
itera di Fleischmann ffuio al 
l'ultimo tenuto ambiguamen
te tuon concorso, per poi ri
sultare a conti fatti in lizza 
a tutti gli effetti»-' 

I,a \ctitiduesima edizione del 
festival di I.04 arno, quindi. 
lungi dal riscattarsi da esita
zioni e compromessi troppo 
VISTOSI, ha scelto purtroppo la 
strada pili agevole, una stra 
da che non jxirta pero in nes 
sun posto se non nell'esiguo 
spazio dell'ordinaria ammini 
st razione 

* 

Dal Cile e dall'Italia, rispet 
inamente con 1 film 7're /• 
un tristi 1 opera prima 1 di 
Raul Ruiz e Fuiiri campo 
«opera prima* di Peter liei 
Moni*', giungono Je proposte 
di un discorso molto impor
tante che potremmo schema
tizzine con alcuni interrogati-
\ 1 rli grosso peso che cos'è 
il cinema oggi? A che serve 
•• a chi serve'' Non e tempo 
di l'ambiarne 1 moduli H il 
linguaggio" 

L'esordiente cineasta cileno 
Raul Ruiz. c e n a di rispondere 
a questi allarmati ed aliar 
manti interrogativi < on un la 
voro difficile, (rammentato. 
'. olutametite disadorno, a voi 
te perfino scostante e mette 
a nudo ij qualunquismo mo
rale. sonale e politico di al-
1 uni personaggi un uomo 
dalla vana occupazione, sua 
sorella mezza attrice e mezza 
prostituta e tutta una serie 
di altri individui senza quali 
ta - ruotanti 1 oine ectopia 
smi nella sfuggente realtà ci 
lena coiifenipoianea 

Ire liqri irisU e un film «he 
si propone < orne alternativa 
l'adii ale al tradizionale 1 ine 
ma latino americano 'specie 
al melodramma ruescn imo >. 
un lil/n d i e denuncia l'abulia 
e l'ai culla che a\'.eleliano 1 
icti popolari e piccolo hor 
ghesi condizionandoli ad una 
ininterrotta sudditanza alla 
1 uluira clic oggettivamente 
s e n e soltanto e,li interessi del 
lolonial ismo e dell'imperiali 
smo noro ameni ani 

I tv titjn tristi, l'emblema 
t u o titolo, e anche l'inizio di 
uno di quegli insensati scio 
glilingua tipici di quella tol 
le età che e l'mtahzia Raul 
Ruiz in efletii, denuncia nel 
la sua opeia 'a volte coli 
una s ene di riferimenti er 
metil i peti he caratteristici 
esclusivamente della realtà 
latino-americana 1 ' h e la so 
cieta cilena vive oggi un 
momento di grave alieuazio 
ne il cui sbocco può far pre 
sagire o un rivolgimento ra
dicale delle attuai! strutture 

Trasferita 
nel carcere 

di Lucca 
la pensionante 

di Viareggio 
VIAREGGIO, 1. ,-"n-e 

Da Pisa .1 l i n c i k' il tra 
giito compiuto stamane in au
to (IA Carmen Milani la don
na arrestata per reticenza dal 
giudice istruttore Mazzocchi 
che si occupa dell'affare I.a 
\orini per raggiungere il car 
( i r e S Giorgio di Iucca 

Ui proprietaria della pen
sione « s Marco » di via Fla
vio Gioia e stata, intatti, tra 
stenta in tutta fretta dal car 
cere Don Bosco di Pisa a 
quello di Lucca 

Secondo 1 soliti bene infor
mati il dottor Mazzocchi ha 
voluto evitare che Carmen 
Milani potesse avere qualche 
contatto o potesse scambiare 
qualche parola con Rodolfo 
Della Ijitta. il necroforo di 
Viareggio che si trova appun
to detenuto nel carcere pi
sano Il provvedimento di 
stamani adottato dal magi
strato significa che in qual
che modo la vecchietta di via 
Flavio Gioia e implicata nel
l'affare Lavorini. 

Le due cose evidentemente 
sono talmente legate che me
rita portarle avanti insieme. 
Domani mattina, inoltre, il 
giudice dovrà decidere in me
n t o alla istanza di libertà 
provvisoria inoltrata dall'av
vocato Rota di Viareggio di
fensore della Milani. 

0 una acquiescenza anche peg 
giore all'invadenza degli Stati 
Uniti 

Certo il film di Ruiz non ci 
appare, in questo senso, un 
modello di chiarezza, ma e 
indubitabile che per un ci 
neasta esordiente costituisce 
già un gro t to m e n t o aver eer 
caio anche soltanto di abboz
zare un disc-orso del genere 

Fuort vampo di Peter Del 
Monte affronta, invece più che 
un discorso aperto, una situa 
zione di crisi e vi reagisce in 
maniera addirittura nichilisti
ca Del Monte, che ha realiz
zato questo suo lavoro con 
poco più di 1» milioni quale 
saggio conclusivo della sua 
frequenza al Centro sperimen
tale cinematografico, pone in 
forse non tanto questo o quel 
modo di far cinema, quanto 
proprio iì fatto del cinema in 
se come forma esoressiva or
mai inadeguata ad esprimere 
1 problemi reali della sortela 
italiana 

Fuori (ani(M> si incentra. 
infatu, MI a ldine figure (chia
marli personaggi sarebbe mi 
proprio 1 che si abitano imi 
tiimente per Uscire ria un lim
bo di intensioni tanche co 
raggiose. anche appassionate* 
tipiche di una formazione 
culturale borghese, per supe 
rare in qualche modo 'con 
l'azione? la rivoluzione?» la 
paralisi di una condizione pu 
rameute esistenziale 

Naturalmente. Del Monte, 
parla del sue» particolarissi
m o lavoro in termini che non 
sono quelli di un « autore » 
quanto quelli di un testimone 
coinvolto visceralmente nella 
• risi mortale del cinema e 
più in generale della cultura 
d'oggi e che. con impietosa 
lucidità, si chiede angosciato-
che fare7 

Fumi campo per essere l'o
pera di un esordiente suona 
dunaue per se stesso un at
to d'accusa grave contro il 
cinema italiano d'oggi, anche 
se forse Peter Del Monte nel-
l'epito della polemica astrat-
tizza un po' troppo le tinte 
e rende m maniera rarefatta 
ed estenuata anche ciò che e 
bene concreto e palpabile, l'i 
pocrisia di certi cineasti p la 
passione inveterata nel cine
ma italiano per il compro 
messo, per esempio 

Sauro Borelli 

L« motivazioni 

della giuria 

I quattro film 
premiati 

con il 
Pardo d'oro 

I O C A M I O , 1 . z—.a * 
i p w | r Ir «KMli >ii»ni 

4r l la giMiia ét4 t r a t b t e r u a M frmli-
t a l tl itrtm*t«crmSf* di l . w s r n * . 

• IM <«ittrU ari mtfdunuM Ir-
*M\»I i i l t n i à m l t «vi ali» éi L* 
rama *à r tre* ut* di frani» a 
un lanini» ài Ulm partkaUrmra 
ir rin». l-a rfirmita a>lk (**•>•-
ir r»p»rt'«wUlr »pirs» cemr n u 
sia ({unta a un «cordo Milla ** 
iutazionr «ola al trrmior éi una 
lunghiiaainu dÌM'UvIanr. Malti 
blm originali non Scorata nH 
I Virar» drìto oprrr arrotiatr sur 
atrndo trinai* Mraniti ditrnaart 

• Tenuto r*at« di qomta onarr-
tadaiw prrliviMaTP treu. arU'anli-
ttr alfabrtk-a aVcli aotari. i a«al-
tra tttai éi lii«giimrtraiti» stri r 
stata attribuita il Para* d'ara d» 
Intital ài I.«tanta 

« " Naa f'r guada ori fuaca " 
di (.Irb Pannlov (IRsM. pn il 
ritonta alrt*pira*i»nr Urira èri ci
urma «JwWtro rlTitliMÌatt«ria; 

. " Trf tristi tigri •' di Badi Ruù 
(dir), prrrhr s«tt» uu atBrtt* Ci 
mtli<nMi «-nik- riulndaita la paff
uta r una 4i»truri*ar *i«t«aastira 
urli* ttrutturr sarialt r Baratali 
4r|la iMMtra «orina: 

<• " f.li «M-rhialuti " di Mandar Mi
mo ((nghrru). prr Capri-tur* Hi-
la «ulla rompfonità della m l t a 
t-atttntiBoraBwa; 

« " ijtrlo morto o rivo " éi 
\lrn Tannrr C*\ittm). o*r la 
rfaiamza. il riforr r la trrità drl-
l'auuotA. 

• lu Muri* ha inoltre attribui
ti» a nu«(i*r<iiiu un* mraatour 
ai dar HIIB: 

• " rarifi non r*i»tr " di Ko-
nrrt Rrnatoua < Francia>. r " |a-
ta»|nnr " di II turo «tantiaga (*r-
grntinal. 

• \* t'iuria ori tieniti dal tan
to tuo ha rkprrwto Ir %Ur prrfr-
rriur («rnza motit anioni I prr 1 
srgurnti Blm. ' x-rnr di rarria in 
Ratirra " di rrtrr fVttrlunann 
miglior Alni tra i tnncomrtoaggi 
a moggrlto: " strfamt jr. " di Hall 
rido Fonai tra 1 < ortoatrtragg• a 
toggrtto. 
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Rai $ 
TV nazionale 

12,30 Una linrjud 
per tu t t i 
(or;-; 'u i--q eje "''•a ~.f- r i 
" Pi '. • • 1 « -, v e 

13,00 La terza età 
13,25 Previsioni 

del tempo 
13,30 Telegiornale 
17,00 Le avventure 

di A/inu e Nanu 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

n • i' 1 Vj 1 oai r> S ' c i ; , ij 1 
' -'-. ! -e 

18,45 Tu t t i l i b r i 
. « • • " r 1 d * (Ji i ~Z't ai - e 

I . - „ ' d 

19,45 Antologia 
di Sapere 

' • " . 3 e . • > V ì 

19,45 Telegiornale sport 
C "" ' 10 ' ' " • e ' 1 • 
Ore: -i ' -~ * • 0 • « ' "> 

20,30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa m più 

D /aqa/ v v « C i ' •O'-i'.s'-
• -1 • e .* .-.'rt '.' , - J Ì • • 

21,00 La casa 
degli incubi 
f r- r 1 i " v . ce 1 i r j 
• » 5-«r e oeci cvn <• Jea> 

- lo ' '}' " » • » : -ti 1 
* ' « ' '» i« • I e. » ,• " . e r a , 
<•• » re " * i* -ìa*d c:'*l ! 9 4 3 , 
H P •*•" ^ * * * » ' • r r\r-,*r^ '^£ 

>: • - ---r. rt d^h(j.;d r .-a 

' a' ro r ci .eì e O'* ' - -
ci ',', <• e cv.a ** • i e e rma! , 
>" i g-acra 'è -s.a " v r r a t ' j r i 
', - r m : i ' ' s i 'z *»•"' -j a - " c -
• ' • ra re t ' * 1 f ' i ' d i r -»«s!c 

22,50 Pr ima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 TVfA 

Programmi» odr 1 9 c v i " i set
to la armi 

2\JOO Telegiornale 
21,15 Incont r i 1969 

Solvo n.ovo c o n . r e , do
vrebbe andar* t i onda il 
l a r v i n o ro t t i / i a to da Ugo 
Gragpretti ed Enzo Tarquini 
so Bonjamìn Spock, il gran
de p«diatra p*of ;»ta amor'-
eano, incarcerato p t r la sua 
opposizione alla goarra noi 
V ' t t n a m . 

OT,1S Concerto 
sinfonico 
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